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Il commissario Torrente - Il braccio idiota della legge (Torrente 4: Crisis Letal, 2011) è il
quarto film della saga di uno fra i poliziotti più irreverenti, eccessivi e scorretti che il grande
schermo possa vantare. Trash ai massimi livelli, con il gusto dell’esagerato che può disturbare o
divertire: comunque, nei suoi film l’attore regista Santiago Segura riesce anche a inserire molti
temi seri quali la perdita del lavoro, la crisi economica, l’arte di arrangiarsi.

      

Torrente accetta di reclutare alcuni balordi per uccidere il suocero del mandante. Qualcosa non
va come previsto e finisce in carcere, dove studia un piano per tornare in libertà e porsi sulle
tracce di chi l’ha tradito. Per chi non lo conoscesse, l’ex commissario Torrente è un uomo
grasso, con abiti lisi, sporchi e fuori moda, appassionato di sesso e interessato solo di ottenere
benefici per se stesso. La crisi spagnola lo costringe senza lavoro perché nessuno ha soldi per
reclutare un detective privato. Cerca il mangiare nei cassonetti ma non perde il suo ottimismo di
uomo che ha toccato il fondo e non può che risalire. Accetta di divenire killer, finisce in carcere
ma non si arrende e, grazie alla stupidità del direttore, organizza una partita tra detenuti e
guardie penitenziarie che gli serve per fuggire dal carcere. Inutile dire che scoprirà chi l’ha
tradito e saprà rendergli pane per focaccia. Quest’attore e regista è molto seguito nei paesi di
lingua spagnola e spesso disprezzato nelle altre parti del mondo. E’ un cineasta che conosce
bene il cinema, che dileggia situazioni e personaggi e sa essere fastidioso e rivoltante come
pochi. Crea un collage da esperto cinefilo, contaminando il trash con la parodia, action movie
con rapporti omosessuali, il thriller con il reiterato utilizzo di volgarità, la commedia alla Blake
Edwards con il porno. Il cinismo dilaga, l’irriverenza pure. Il film cerca di coinvolgere lo
spettatore in un’ironia difficile da condividere, soprattutto perché politicamente scorretta. Per
capire quanto possa creare disagio, basterà guardare il portiere della squadra di calcio, il
fotografo pornomane o le scene cui Torrente assiste aprendo le porte di un Casino: non
mancano nemmeno pecore utilizzate per giochi erotici. Santiago Segura Silva è attore,
sceneggiatore, regista e produttore di cinema spagnolo, popolare per la sua tetralogia di
Torrente. Ha avuto parecchio successo ma anche sonori fiaschi come conduttore televisivo,
mediocre riscontro come doppiatore e creatore di fumetti. A 12 anni ha iniziato a fare film con
Super-8, e, con l’appoggio del produttore Fernando Trueba, poi ha iniziato a girarli in 35
millimetri, testo che sono stati finanziati anche con i premi vinti in televisione. La notorietà
sarebbe venuta con il suo primo lungometraggio, 
Torrente, il braccio Stupido della legge
(
Torrente, el brazo tonto de la ley
, 1998), che ha realizzato a tre sequel: l’ultimo ha ottenuto il più alto incasso della storia per un
film spagnolo. I primi tre hanno incassato quarantuno milioni di euro ma dopo 
Torrente 3: El protector
(2005) non era più riuscito a lavorare nel cinema, indebitandosi notevolmente. Nel 2010 i
problemi economici è stato costretto a produrre la quarta parte della saga in cui ha inserito
il…peggio del suo repertorio. Come per magia, ha cancellato i suoi debiti, è tornato popolare in
televisione e pubblica nuovamente suoi fumetti: il cineasta non assomiglia a Torrente, l’ha
semplicemente creato fornendogli la sua maschera di tragico clown. Per capire quanto è amato
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in patria, basterà ricordare che tra i giocatori della squadra dei secondini ci sono campioni veri
che giocano nel Real Madrid, Barca e Atletico Madrid, e non sono i soli Vip che partecipano al
film, ci sono industriali, presentatrici, cantanti, eccetera. Peccato che da noi siano volti senza
storia. 

http://www.youtube.com/watch?v=BXEQ6Ddg4Zo
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